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Scartati gli scogli politici, i segretari si sono incontrati con Craxi 

nfapartito si autoassolve 
ie la verifica del nulla 

La Banca d'Italia, sfiduciata, stringe ancora il credito 
Solo dichiarazioni di intenti nella riunione di Villa Madama - Martelli: «Il tempo volge al bello» - Forlani: «Clima costrutti
vo» - Spadolini introduce sfumate polemiche - Il provvedimento di Ciampi punta a prevenire le conseguenze del dilagare del defìcit 

Che bella partita 
tutta a centrocampo 
di ENZO ROGGI 

Q UESTA «verifica» era già 
tutta scrìtta nelle sue 

premesse, e le premesse le 
aveva dettate Ciriaco De Mi
ta con quella un po' goffa ma 
espressiva metafora della 
squadra governativa imper
niata sul centrocampo demo
cristiano che fornisce al go-
leador-Craxi i palloni per se
gnare. La goffaggine di que
sta immagine è data dal fatto 
che i goal sono in realtà degli 
autogoal (per Crasi). Se la 
DC, oggi, non teme più il pro
lungarsi della presidenza so
cialista e le promette perfino 
un altro annetto di sopravvi
venza, ciò è dovuto alla con
vinzione, corroborata dall'e
sperienza, che in queste con
dizioni Palazzo Chigi non è 
affatto la base strategica da 
cui pilotare il famoso sfonda
mento ma piuttosto la grati
cola in cui si arrostiscono a 
fuoco lento le ambizioni so
cialiste. 

«Abbiamo puntato tutto 
sulla moderazione e questo ci 
ha reso», dice ilare il segreta
rio democristiano. «Modera
zione» in questo caso signifi
ca tenere il PSI sulla corda 
ma non fino al punto da legit
timarne una reazione dura; e 
attraverso questa tattica del 
materasso, togliere ogni inci
sività, singolarità e speciale 
immagine alla guida sociali
sta del governo. Il disastroso 
bilancio del primo anno, sca
ricandosi sul suo firmatario, 
è il pegno migliore per dise
gni democristiani di rivincita 
a scadenza '85. Ma proprio 
qui si scopre il trucco demi-
tiano. «La squadra che vince 
non si deve preoccupare di 
chi segna il goal». La squadra 
che vince? E dov'è mai tale 
squadra? Orsono 33 giorni la 
bella squadra pentapartitica 
ha perduto due milioni di voti 
(ci si riferisce in modo diret
to alla formazione ora in 
campo perché se dovessimo 
parlare della società calcisti
ca fondata nel 1979 la perdi
ta sarebbe ancora più sala
ta). Evidentemente De Mita 
non mette nel conto i goal in
camerati dai suoi alleati e 
gioiosamente confonde il 
centrocampo con l'intera 
formazione. Fuor di metafo
ra, cosa significa tutto que
sto? Che alla DC conviene ti
rare avanti così, perché que
sta è per lei la fase di una 
sperata convalescenza dopo 
la polmonite del 1983. E non 
è la prima volta che ciò che 
conviene alla DC non convie
ne ai suoi «comprimari» e so
prattutto non conviene al 
Paese. 

Se si prende il documento 
con cui la DC è andata alla 
verifica si trova che per il 
99% esso contiene le stesse 
cose di un anno fa. Una delle 
due: o la verifica è inutile 
perché nulla c'è di cambiato 
e da cambiare, oppure in 
quest'anno tutti, o quasi, gli 
obiettivi sono stati mancati 
tanto che li si ripropone iden
tici Ma in questo caso— ed è 
proprio il caso — l'unica pro
cedura legittima è la crisi di 
governo. Proprio come ab
biamo detto noi al nostro Co
mitato centrale. 

Cosa è successo di rilevan
te nell'opera di .governo del
l'ultimo anno? E presto det
to: fallito l'obiettivo priorita
rio di mettere ordine nel con
ti pubblici; incapacità di dare 
avvio ad una strategia di ri
presa economica e di equità 

sociale; massimo di conflit
tualità col movimento dei la
voratori (ora Craxi dice che 
non farà più decreti sul sala
rio: tante grazie!) e con la si
nistra fino a giungere a for
me di attacco al Parlamento; 
un'inqualificabile leggerezza 
su temi essenziali come la 
questione missilistica per la 
quale si sono annunciati pro
positi subito ritratti; il ripro
dursi della conflittualità den
tro la coalizione anche impli
cando fatti di estrema delica
tezza democratica (caso Mo
ro, caso Cirillo, P2). Proprio 
questo bilancio è alla base 
della batosta del 17 giugno e 
costituisce la ragione fattua
le della necessità di aprire 
una nuova fase politica. 

Com'è possibile ridurre 
tutto questo a una questione 
di aggiornamento del vec
chio patto? È semplicemente 
incredibile che il documento 
de — come, del resto, le va
rie note preparatorie del pre
sidente del Consiglio — tac
cia sui nodi politici che ren
dono non credibile, incapace 
di realizzazioni e litigiosa la 
coalizione. A parte le sconta
te chiacchiere sul «rigore» di 
bilancio e la proposta di 
qualche marchingegno re
strittivo, la verifica ha sem
plicemente cancellato temi 
come la questione morale 
(che pure è stata il detonato
re del cosiddetto rimpasto e 
che si pone soprattutto come 
problema di bonifica degli 
apparati e dei rapporti di po
tere) e le questioni di politica 
estera e militare mentre an
cora una volta la decisiva 
questione dei metodi di go
verno e del ripristino della 
correttezza democratico-co
stituzionale è riproposta in 
termini di pura restrizione 
delle procedure parlamenta
ri. In compenso vengono rei
terate questioni improprie 
come le formule delle giunte 
locali. È del tutto chiaro che 
questo intreccio di omissioni 
e di oggetti del mercato poli
tico risponde a puri calcoli di 
convenienza. 

La stessa disputa, di questi 
giorni, attorno al carattere 
programmatico oppure poli
tico della verifica (è stato più 
di un segretario di partito in
termedio a citare il mese di 
ottobre come l'appuntamen
to della resa dei conti) è la 
testimonianza della radicale 
incertezza che caratterizza i 
rapporti nel pentapartito. 
Parlare di strategie, di pro
spettive, di organicità dell'i
spirazione e degli obiettivi, 
se non è ironia è pura tattica 
per imbarazzare o ingabbia
re gli interlocutori. La prima 
a non crederci è proprio la 
DC. Gli altri parlano di «biso
gno di stabilità» e di «stato di 
necessità». La parola stabili
tà non inganna più nessuno. 
È l'alibi del trasformismo e 
dell'incapacità ad affrontare 
il nodo duro della crisi, cioè il 
blocco di un sistema politico 
che è ormai ridotto a ripro
dursi, tramite regole impaz
zite, all'interno di un circuito 
a dominio conservatore. In 
quanto al cosiddetto stato di 
necessità, esso esiste solo in 
quanto si rinunci a immagi
nare e ad agire per soluzioni 
nuove. Certo, la via del rinno
vamento può essere lunga e 
richiede sicuramente corag
gio. Ma solo essa porta laddo
ve la democrazia vive nella 
normalità delle alternative. 

ROMA — Giungendo con 
mezz'ora di ritardo a Villa 
Madama, Ciriaco De Mita 
ha chiesto ai giornalisti: 
«Tutto finito?». E una bàttu
ta, questa del segretario del
la Democrazia cristiana, che 
rende bene un po' tutto il 
senso vero di questo mitico 
appuntamento del «vertice» 
del pentapartito, che ieri se
ra ha dato il via alla famosa 
«verifica». 

Lo rende bene, perché in 
realtà non ci sarebbe stato 
davvero nulla da stupirsi se i 
capi della maggioranza aves
sero concluso in mezz'ora il 
loro lavoro. Dal momento 
che, sia leggendo il docu
mento presentato da Craxi 
ai cinque segretari, sia ascol
tando le dichiarazioni rila
sciate dagli stessi al loro in

gresso e poi all'uscita da Vil
la Madama, si capisce bene 
che questa verifica è una pu
ra invenzione. Diciamo una 
formalità. Lo stesso Craxi lo 
ha detto in modo persino in
genuo: niente da verificare. 
•Perché — ha spiegato — 
nel corso della settimana 
sono state già approfondite 
tutte le questioni e quindi 
arriviamo a questa riunione 
dopo avere definito gran 
parte dei problemi». 

R
Quali siano però questi 

roblemi, nessuno lo dice. 
Fon Spadolini, il quale ha 

dichiarato: *Penso che do
vremo affrontare molti prò-
blemi e che quindi, necessa-

Piero Sansonetti 

(Segue in ultima) 

ROMA — Il governo si ap
presta ad andare in vacanza 
senza prendere le misure di 
risanamento finanziario di 
cui si parla da aprile; alla 
Banca d'Italia non è rimasto 
che trasmettere il conto da 
pagare alle Imprese ed al cit
tadini con nuove restrizioni 
monetarie. Questo 11 senso 
del blocco all'Indebitamento 
estero delle banche comuni
cato ieri dall'Ufficio italiano 
cambi. 

Le banche sono Invitate a 
«tenere una posizione debito
ria netta verso l'estero entro 
11 limite delle posizioni In es
sere a fine giugno '84 calco
late al cambi ufficiali cor
renti a quella data». Ma non 
è solo un blocco. È anche una 
riduzione. Spiega Infatti la 
Banca d'Italia che l'indebi

tamento estero delle banche 
nel primo semestre è passato 
da 21.357 a 25.797 miliardi di 
lire. Si tratta di denaro tra
sferito attraverso l conti 
bancari, il quale può essere 
chiesto Indietro da un mo
mento all'altro, per questo (a 
Banca d'Italia teme che que
sto aumento comporti «po
tenziali difficoltà nel con
trollo del mercato dei cambi 
al mutare, anche per motivi 
stagionali, delle condizioni 
prevalenti sul mercati Inter
nazionali e su quello inter
no!. 

L'altro motivo è che 1 cin
quemila miliardi affluiti 
dall'estero sono andati ad 

Renzo Stefanelli 

(Segue in ultima) 

Sul bilancio scontro riaperto 

DEE in alto mare 
Salta raccordo 
di Fontainebleau 
Il consiglio si è risolto con un nulla di 
fatto - Una dichiarazione di Cervetti 

Dopo la crisi di governo 

Fra PCF e PS 
è di nuovo 

polemica aperta 
Il premier Laurent Fabius presenterà 
martedì il suo programma all'Assemblea 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — L'ottimi
smo di Fontainebleau è du
rato tre settimane. Alla pri
ma verifica, conti alla mano, 
si è visto come l'accordo del 
vertice europeo che doveva 
risolvere tutto, siglato con 
una certa solennità e con 
piena soddisfazione di tutti 
(apparentemente) nel bel ca
stello della foresta francese, 
nel più prosaico scenario di 
Bruxelles valeva molto me
no. Quasi niente, a dire il ve
ro. 

Sul bilancio, i contributi e 
le risorse proprie si ricomin
cia da capo, edoggi è peggio. 
Il Consiglio del ministri dei 
«dieci» che doveva mettere 
nero su bianco i grandi prin
cipi enunciati al vertice si è 
sciolto, ieri, senza una deci
sione sul problema assillan
te del soldi che mancano per 
chiudere i conti quest'anno 
(una cifra che oscilla tra 
1.400 e 2.800 miliardi di lire, 
nessuno lo sa con precisione, 
giacché neppure su questo 
c'è accordo) e con un pastic
cio messo su all'ultimo mi
nuto per quanto riguarda 11 
bilancio dell'anno prossimo. 
«L'esito negativo del Consi
glio dei ministri sul bilancio 
supplementare 1984 e sul bl-

Paolo Soldini 

(Segue in ultima) 

Nell'interno 
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Tragico 
incidente, 

muore 
Giusi 

Del Mugnaio 
Un grave lutto per il PCI e «l'Unità». Nella serata di giovedì 
sono morti, alle porte di Bari, In un tragico Incidente d'auto, 
i compagni Pino Gadaleta del comitato regionale pugliese e 
Giusi Del Mugnaio de «l'Unità». IN ULTIMA 

Così spendono gli italiani 
La prima mappa dei computer 
Trasporti, casa e energia si mangiano gran parte del soldi 
degli italiani. È quanto risulta da un'indagine ISTAT. L'Ita
lia si sta informatizzando. L'introduzione del computer av
viene però in modo caotico. A PAG. 3 

Da ieri l'eurodeputato Tortora 
ha riacquistato la libertà 
Da ieri Enzo Tortora, deputato europeo, non è più agli arresti 
domiciliari. Ha ribadito la sua innocenza e la sua Intenzione 
a dedicarsi ai problemi della giustizia. A PAG. 5 

Nostro servìzio 
PARIGI — Laurent Fabius 
presenterà martedì prossi
mo alla Camera li proprio 
programma di governo men
tre il Senato sarà Invitato a 
discutere il testo di rettifica 
dell'arti 1 della Costituzione 
(quello che Mitterrand In
tende sottoporre a referen
dum popolare in settembre 
se il Senato, a maggioranza 
moderata e conservatrice, lo 
approverà) che consiste in 
due righe supplementari di
latanti il ricorso referenda
rio a tutte le questioni relati
ve «alle garanzie fondamen
tali delle libertà pubbliche». 

L'azione del nuovo gover
no, dunque, Investe subito i 
due fronti, tenendo presente 
la lezione Impartita giovedì 
sera dal presidente della Re
pubblica ai ministri: «Voi 
non rappresentate alcun 
partito. Siete il governo della 
Francia e il vostro dovere è 
servire la Francia.- dovete 
rispettare gli avversari poli
tici e non superare mai 1 li
miti del rispetto del prossi
mo». Il fatto che Mitterrand 
abbia sentito la necessità di 
questa elementare pedago-. 
già indica non soltanto una 
preoccupata ricerca di dialo
go e di distensione nei rap-

Augusto Pancaldi 

(Segue in ultima) 

Inchiesta sulle «ricette facili» 

Roma, inquisiti 
200 medici 
e farmacisti 

Scoperta una colossale truffa ai danni della Regione - Rimborsi 
«fasulli» per miliardi - Denuncia dell'ex assessore regionale Pei 

ROMA — Malati immagina
ri, ricette false e truccate, 
medici corrotti e farmacisti 
compiacenti. Sullo sfondo, il 
grande business del prodotti 
sanitari. È lo scenarlo di una 
clamorosa Inchiesta giudi
ziaria con duecento indiziati 
di reato nella sola provincia 
di Roma: tante sono le co
municazioni giudiziarie 
spiccate dal giudice istrutto
re Vincenzo Ruotolo contro 
medici, titolari di farmacie e 
perfino pazienti. 

Il reato è quello di truffa 
continuata ed aggravata al 
danni dello Stato, In questo 
caso la Regione Lazio, che 
ogni anno sboisa per 1 medi
cinali una cifra di poco infe
riore al 500 miliardi. E una 
buona parte — più del 10%, 
secondo calcoli approssima

tivi — sarebbe stata intasca
ta illegalmente. 

Per tenere 1 difficili con
teggi della grande truffa, il 
magistrato ha ordinato il se
questro nelle 23 USL romane 
di tutti l tabulati con le pre
scrizioni degli ultimi sei an
ni. Nella prima fase dell'in
chiesta, avviata Inizialmente 
dai pretori, e poi dalla Pro
cura, è stata scoperta infatti 
una incredibile circolazione 
di moduli falsi per le ricette. 
Saltarono fuori anche pre
scrizioni eccessive di costo
sissimi farmaci, magari a 
cittadini assolutamente 
ignari, nonché migliaia di ri
cette, tutte uguali, tutte con 
la stessa marca di prodotto. 

Furono alcuni dirìgenti 
delle USL — le poche in gra
do di utilizzare 11 personale 

Chiusa la Convenzione democratica 

Mondale vara 
il programma 
anti-Reagan 

L'assemblea in delirio per il discorso di 
Geraldine Ferraro, «regina» del congresso 

Dal nostro inviato 
SAN FRANCISCO — Il par
tito democratico si lascia 
dietro le spalle la poesia del 
«New Deal» e della «Nuova 
frontiera» kennediana e sce
glie, con Walter Mondale, la 
prosa del «nuovo realismo». 
Con questo slogan chiude la 
propria Convention, lo «sto
rico» congresso che ha 
proiettato la prima donna 
verso la Casa Bianca, e si 
lancia nella campagna elet
torale. 

Il realismo si impone — 
questo è il succo del discorso 
di accettazione della candi
datura da parte di Mondale 
— perché il reaganlsmo non 
fu un fenomeno insplegablle 
ma il riflesso di un muta
mento avvenuto negli orien
tamenti e negli umori del 
paese. Dunque, bisogna trar
ne le conseguenze, con 11 do
vuto coraggio. Mondale di
chiara: «Dopo la sconfitta 
non dicemmo al popolo ame
ricano che aveva sbagliato. 
Al contrario, cominciammo 
a chiedergli quali erano stati 
i nostri errori». H candidato 
fa capire solo indirettamente 
quali furono questi errori 
che impongono un «nuovo 
realismo» quando dice: «Sap
piamo che l'America deve 
avere una difesa forte e una 
lucida visione dell'URSS. 
Sappiamo che il governo de
ve essere sia ben diretto che 

bene orientato. Sappiamo 
che un'economia privata sa
na e sviluppata è la chiave 
del futuro. Sappiamo che 
Harry Truman era nel vero 
quando disse: «Un presidente 
deve essere capace di dire sì e 
no, ma sopratutto no». Guar
date la nostra piattaforma. 
Non ci sono tagli nella difesa 
che indeboliscono la nostra 
sicurezza; non ci sono tasse 
sugli affari che indebolisco
no la nostra economia; non 
ci sono promesse a pioggia 
che rovinerebbero 11 nostro 
bilancio. Siamo più saggi e 
più forti e guardiamo al fu
turo». 

Un riconoscimento che, in 
definitiva, Reagan non ave
va poi tutti i torti? Assoluta-
.mente no. Reagan ha violato 
le sue promesse, ha governa
to nell'Interesse dei privile
giati, ha acuito le tensioni 
Internazionali. Il partito de
mocratico diventa realista 
perché prospetta un pro
gramma antireaganiano 
cercando di renderlo conso
nante con la corrente dell'o
pinione pubblica media e 
prendendo a bersaglio i gua
sti prodotti dal reaganlsmo 
nell'economia, nelle relazio
ni internazionali, nella poli
tica interna. Economia: la 

Aniello Coppola 

(Segue in ultima) 

Natta e 
Letizia 

Berlinguer 
da Pertini 

ROMA — Alessandro Natta, 
con una delegazione del PCI, 
ha consegnato ieri al presi
dente Pertini e a Letizia Ber
linguer i bronzi dei calchi 
originali della medaglia co
niata per la Festa de «l'Uni
tà». La medaglia, con una 
frase autografa dello scom
parso segretario del PCI, è 
stata incisa da Laura Creta-
ra (presente anch'essa alla 
cerimonia al Quirinale), 
coordinatrice della Scuola 
d'arte della medaglia dell'I
stituto poligrafico e Zecca 
dello Stato. ROMA — Pertini abbraccia Letizia Berlinguer 

S. GIOVANNI VALDARNO 
— La Festa dell'Unità di S. 
Giovanni Valdamo, in pro
vincia di Arezzo, che doveva 
concludersi domani, sarà 
prolungata di un giorno e 
l'intero incasso sarà conse
gnato al giornale. Questa è 
stata la prima risposta, im
mediata che i comunisti val-
darnesi hanno voluto dare, 
accogliendo il drammatico 
appello lanciato per risanare 
le finanze del giornale, rilan
ciarlo e rafforzarlo. 

Lunedì nell'area del festi
val si svolgerà alle 21 anche 
un dibattito al quale inter
verrà il compagno Emanuele 
Macaluso. 

«Questa manifestazione ci 
consentirà — dice 11 segreta
rio di zona Enzo Grilli — di 
discutere a livello di massa i 
problemi dell'Unità — riflet
tendoci sopra — i problemi 
del finanziamento, del risa
namento e del sostegno al 
giornale. Ci prefiggiamo an
che l'obiettivo di dare un ul
teriore impulso, concreto, al
la sottoscrizione per il nostro 

Giunge dal Valdarno 
la prima risposta 

all'appello 
a sostenere «l'Unità» 

giornale che è già avviata». 
Molte sezioni hanno già ac
colto la richiesta di prolun
gare i loro festival che anco
ra devono tenersi In Valdar
no. Numerose organizzazio
ni del partito si sono impe
gnate a dare un versamento 
straordinario all'Unità che 
verrà consegnato lunedì nel

le mani di Macaluso. I com
pagni della zona di S. Gio
vanni hanno proposto di 
estendere questa loro inizia
tiva sia a livello provinciale 
che a livello nazionale. 

«I compagni, i cittadini, il 
popolo comunista — conti
nua Il segretario di zona del 
Valdarno — sono disponibili 

per i controlli — a segnalare 
l'eccessiva prescrizione di 
farmaci da parte dei medici. 
Tra questi l compagni Nan
do Agostinelli e Michele Piz
zuti, che presentarono anche 
un rapporto alla magistratu
ra. Contemporaneamente, 
partiva la denuncia dell'ex 
assessore comunista alla Sa
nità della Regione Lazio, 
Giovanni Ranalll. Il suo 
•dossier» svelava anche alla 
magistratura lo sconcertan
te meccanismo di controllo 
sul rimborsi dei farmaci. Ca
so unico In Italia, nel Lazio le 
USL possono — solo In teo
ria, perché non hanno né 
personale né sedi adatte — 
effettuare delle verifiche 
unicamente su piccoli «cam
pioni» di ricette, perché non 
gestiscono direttamente le 
spese farmaceutiche. Tutto è 
in mano alla Regione, anzi 
più precisamente ad un Cen
tro di elaborazione dati, 11 
«CER», gestito da privati 
(molti sono ex farmacisti). 
Grandi camion trasportano 
nella sede del Centro quinta
li di moduli con le fustelle, ed 
un computer addiziona le 
somme che la Regione dovrà 
rimborsare alle farmacie. Al
la fine, la giunta regionale si 
riunisce con il sindacato del 
farmacisti e l'Asslprofarm 
per stabilire le varie rate di 
rimborso, 70,80 miliardi l*u-
na. U tutto unicamente sulla 
base dei dati forniti dal 
«CER», già in passato al cen
tro di scandali per falso in 
bilancio. Gli scarsi controlli 

I denunciati dall'ex assessore 
Ranalll hanno nascosto così 
le piccole e grandi truffe di 
farmacisti, case farmaceuti
che e medici. 

Facciamo un esemplo. 
Com'è noto ogni ricetta può 
contenere al massimo tre 
prescrizioni. Se il medico 
trascrìve un solo prodotto, 
gli altri due possono venire 
tranquillamente aggiunti 
dal farmacista. Oppure è Io 
stesso medico a prescrivere 
— d'accordo con il rivendito
re — prodotti costosissimi ad 
un degente sano come un pe
sce. Per questo 11 magistrato 
ha ordinato anche le perizie 
calligrafiche sulle ricette, 
nonché le perizie medico-le
gali sullo stato di salute di 
numerosi pazienti letteral
mente «Ingozzati» di farmaci. 
Sarà un lavoro lungo e diffi
cile, che porterà via mesi. Ma 
le continue denunce che par» 
tono dalle USL non potevano 
restare più a lungo nel cas
setto. L'associazione per l'as
sistenza agli emofiliaci — al
tro esempio — ha fatto sape
re al giudice che il consumo 
dei costosi prodotti per le 
malattie del sangue è assolu
tamente sproporzionato ri
spetto al numero di cittadini 
davvero bisognosi. In attesa 
di nuovi sviluppi, 11 magi
strato ha ordinato il blocco 
del rimborsi regionali alle 
farmacie. 

Raimondo Bultrinì 

Un altro milione da Pighin 
ROMA — Il compagno Remigio Pighin di Carpi è 11 primo 
sottoscrittore per «l'Unità» In risposta all'appello lanciato Ie
ri. Anche l'anno scorso fu 11 primo a contribuire alla sc.to-
scrizione straordinaria per il giornale. 

a mobilitarsi per far fronte a 
questa grave situazione del
l'Unità, ma chiedono anche 
che ci sia chiarezza sugli 
obiettivi e che lo sforzo che 
oggi produciamo compia e 
ottenga dei risultati. Ci chie
dono anche che giorno per 
giorno I nostri lettori, i veri 
proprietari del giornale, sia
no messi In condizione di di
scutere l'andamento della si
tuazione, come stanno le co
se, di esprimere la loro opi
nione e dare 1! loro contribu
to non solo finanziario ma 
anche politico, culturale e di 
Idee per sostenere e rinnova
re il nostro giornale». 
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